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l’U m bria e il secondo nell’altipiano irpino. Siccome però 
tanto l’Um bria quanto l’Irpinia gravitano geograficamen­
te piuttosto verso il Tirreno, il momentaneo loro connu­
bio col versante adriatico non diede luogo a grandi orga­
nismi statali e andò rotto ben presto. Il ducato di Spo­
leto colle m arche di Ancona e Camerino passò in potere 
dei Pontefici e servì loro a congiungere Roma colla Ro­
magna ; il resto della costa e Benevento, occupati dai 
Normanni, concorsero ad ingrandire il futuro reame di 
Napoli e Sicilia.

Questo popolo di audaci avventurieri e pirati scandi- I Norm anni, 
navi aveva spinto alcune delle sue schiere nel IX se­
colo d. C. fin dentro nel Mediterraneo.

Visitarono colle loro scorrerie tutte le coste di questo 
mare, segnatamente la Spagna, le isole Baleari, l’Africa, 
la Grecia ed anche l’Anatolia; ma poi scelsero l'Italia, ren­
dendo indirettam ente omaggio alla suprema bellezza, fer­
tilità  e civiltà della penisola.

Al principio dell’XI secolo si stabilirono nella bassa Ita­
lia, tanto dalla costa adriatica (monte Gargano) quanto 
dalla tirrenica.

I Bizantini per difendere nell’Apulia l’im portante pos­
sesso della Magna Graecia contro gl’im peratori Ottoni 
avevano stretto alleanza cogli Arabi (Saraceni) ed ora 
si servirono di questa per difendersi anche contro gli as­
salti dei Normanni. Ma questi s’intromisero subito molto 
abilmente e coraggiosamente nelle contese locali, vinsero 
dapprim a i Saraceni, poi posero fine anche alla signoria 
greca sostituendosi a questa nell’Apulia. Indi destreggian­
dosi fra  gli antagonismi degl’im peratori di Germania e 
dei Papi, ognuno dei quali avrebbe volentieri esteso la 
sua signoria sulla bassa Italia, riuscirono colla forza e 
coll’astuzia a stabilirsi durevolmente nel paese.

Della venuta dei Norm anni approfittarono gl’im pera­
tori di Germania per estendere la loro influenza sotto 
form a di concessione della provincia in feudo ai nuovi 
conquistatori. I N orm anni alla loro volta approfittarono 
di questa favorevole contingenza per am pliare le loro 
conquiste in Italia. Fecero anche delle incursioni cer-
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